
TALLERI 

lSa.b.c] Il tallero. denominato in origin e guldiner. è una grossa moneta d'argento di o rigine tirolese. che risale 
alla fine del '400. Con la scoperta di nuovi giacimenti d'argento in Germania, si diffuse in tutta l'area tedesca. 
Fu per ò solo dalla seconda metà del XVI secolo - quando l'argento. grazie alle importazioni americane . ripre­
se un ruo lo centrale nella monetazione a scapito dell'oro - che iniziò l'ascesa del tallero. culminata due seco­
li dopo co n l'impero di MariaTeresa d'Austria. quando divenne la moneta di maggior successo sui mercati inter­
nazionali.
 
Il destino delle monete italiane era ormai segnato. ma le zecche più importanti. come Firenze e Venezia. cer­

caro no di reagire . producendo anch'esse talleri.ln Toscana già dalla fine del 'SOO si decise di istituire apposi­

tamente a Pisa una zecca per talieri "all'usanza di Alemagna''. Venezia prese la risoluzione so lo a meta '700,
 
spinta dalla concorrenza della moneta austriaca sulle piazze orientali. e nell'occasione dovette fare un enor­

me sforzo di aggiornamento tecnico - qui sotto vediamo il bozzetto di uno dei primi talleri veneti - . pur­

troppo senza grossi risultati . Non solo non riuscì a soppiantare la moneta rivale. ma. come testimonia l'avvi­

so in tedesco, l'impero mise al bando il tallero della Serenissima tacciandolo di inaffidabilità (ASVenezia. 1768:
 
AS Firenze, 1595:ASTrieste , 1769).
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